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Assunta in data  25/02/2019 
 

 
OGGETTO : INSERIMENTO IN COMUNITA' FAMILIARE A FAVORE DI (9401) - 

ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA PER L'ANNO 2019 
 

 
 
 

PUBBLICAZIONE 

 
 
Copia della presente viene affissa all’albo pretorio dell’Ente in data odierna  e vi 
rimarrà ininterrottamente per 15 giorni consecutivi fino al  …………………. 
 
Lì, ………………….. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 Fto MASULLO MARIA ANTONIETTA 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì, .................... 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 MASULLO MARIA ANTONIETTA 
 
 
 



 

 

 
 

OGGETTO : INSERIMENTO IN COMUNITA' FAMILIARE A FAVORE DI (9401) - 
ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA PER L'ANNO 2019 

 

IL RESPONSABILE CON FUNZIONI DIRIGENZIALI 

 
 

 RICHIAMATO il decreto sindacale del 27/06/2016 n. 4 avente per oggetto 

l’attribuzione Funzioni Dirigenziali al Responsabile di Servizio Area Servizi Alla Persona; 

 

 RICHIAMATO il decreto del Tribunale per i minorenni di Milano n. 579/h cron. 7374/17 

del 19/10/2017 il quale dispone che il giovane (9401) rimanga affidato al Servizio Sociale del 

Comune di Vedano Olona perché provveda a completare il progetto educativo già in corso 

mediante la permanenza presso la famiglia affidataria ed il progressivo rientro presso 

l’abitazione dalla norma paterna; 

 

 VISTA la richiesta del giovane (9401) al Tribunale per i minorenni con cui chiede il 

proseguo amministrativo con la permanenza presso la Comunità familiare – prot. N. 11538 del 

27/10/2017; 

 

CONSIDERATO che la quota mensile per l’anno 2019 sarà di € 1.000,00 quale 

erogazione di contributo per l’attuazione del progetto e che occorre ora procedere all’impegno 

di spesa per un importo totale di € 12.000,00 per inserimento di (9401) nella Comunità 

familiare “Casa San Gabriele Arcangelo” di Mornago; 

 

 VISTO l’art. 22 c. 2 lettera c) della Legge 328/2000 che indica tra gli interventi che 

costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali erogabili di competenza degli Enti 

locali sotto forma di beni e servizi, interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio 

tramite il sostegno al nucleo familiare di origine e l’inserimento presso famiglie, persone e 

strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare; 

 

 RICHIAMATO il parere della Corte dei Conti  della Regione Lombardia/169/2015/PAR 

del 22/04/2015 riunita in sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia il 

04/02/2015 secondo cui  la disciplina introdotta con la legge 8/11/2000, n. 328 in tema di 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali pone in capo ai comuni la 

titolarità delle funzioni di erogazione dei servizi-sociali a rete anche tramite l’erogazione di 

forme innovative di collaborazione che disciplinano tutte le fasi di erogazione del servizio” “si 

tratta dunque di una normativa specifica che abilita le amministrazioni comunali a disciplinare 

le modalità di erogazione di un servizio pubblico di intervento sociali a beneficio di soggetti 

svantaggiati” “di contro la normativa di acquisizione di beni e servizi, che pone l’obbligo del 

ricorso al sistema Consip o, in alternativa ai sistemi di e-procurement, ovvero ancora il ricorso 

a soggetti aggregatori di committenze, si applica alle acquisizioni di beni e servizi e forniture 

per i servizi strumentali”; 

 

RICHIAMATE le “linee guida“per l’affidamento dei servizi a Enti del terzo settore ed 

alle Coop. Sociali” Delibera A.N.A.C. n. 32 del 20/01/2016 e le linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 di cui alla Delibera 

A.N.A.C. n. 556 del 31 maggio 2017; 

 

 DATO ATTO che la Comunità familiare sopra citata ha ottenuto l’autorizzazione al 

funzionamento come richiesto dalla D.G.R. 20762 del 16/02/2005 e successivo D.D.G. 1254 

del 25/02/2010; 

 

DATO ATTO che trattasi di sovvenzione e/o contributi erogati in favore di fasce deboli e 

per le quali non sussiste obbligo di richiedere il CIg ai fini della tracciabilità, giusta Faq A.V.C.P. 

n. A12/2012 come da aggiornamento A.N.A.C. del 06/06/2016; 



 

 

 

 VISTI gli atti a corredo della pratica e ritenuti regolari ai fini amministrativi; 

 

 PRESO ATTO che l'approvazione del Bilancio di Previsione 2019 - 2021, è stata 

prorogata al 31/03/2019, e che, pertanto, in esercizio provvisorio, ai sensi dell'art. 163, 

comma 5, D.Lgs. n. 267/2000, è possibile impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei 

dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al 

comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio 

del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli 

esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione 

delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti; 

 

 CONSIDERATO che il presente impegno rientra tra quelli previsti nell’art. 22 c.2 legge 

328/2000 come sopra riportato; 

 

 VISTO l’art. 183 del T.U.E.L. 2000; 

 

 Per propria competenza; 

 

D E T E R M I N A 
 

 DI ASSUMERE, per quanto sopra esposto, un impegno di spesa di € 12.000,00, quale 

erogazione di contributo per inserimento di (9401) nella Comunità familiare “Casa San Gabriele 

Arcangelo” di Mornago per l’anno 2019 con imputazione sul capitolo 1884.03 missione 12 

programma 1 macroaggregato 4 sul bilancio 2019/2021 esercizio 2019 in fase di 

predisposizione; 

 

 Ai sensi dell’art. 151 comma 4 del T.U.E.L. 2000, il presente provvedimento diviene 

esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 Fto MASULLO MARIA ANTONIETTA 



 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

 
 

Ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.L.vo 267/2000, il sottoscritto responsabile 
del servizio finanziario esprime parere FAVOREVOLE all’adozione della presente 
determinazione, attestando contestualmente la copertura finanziaria. 
 
La determinazione di impegno è pertanto ESECUTIVA. 
 
Lì, 21/02/2019 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 Fto   CARMELA DONNARUMMA 

 
 
 
 


